
                       

Comunicato stampa 

PMC BROSE: TUTTI I LAVORATORI PASSANO A 

C-INDUSTRIES 

Con la firma dell’accordo ex articolo 47, sottoscritto oggi con PMC e Brose, si chiude un anno difficile e si apre 

una nuova fase per tutti i lavoratori coinvolti. 

Il passaggio a C-Industries avverrà senza soluzione di continuità, con il mantenimento del contratto nazionale 

dei metalmeccanici e la salvaguardia occupazionale di tutti i lavoratori. 

Si conclude così un anno fatto di speranza, mobilitazione, durante il quale abbiamo messo al centro una sola 

condizione: tornare a lavorare. 

Oggi quel percorso, costruito insieme ai lavoratori e sostenuto dalle organizzazioni sindacali territoriali FIM, FIOM, 

UILM e FISMIC, con il fondamentale supporto delle SEGRETERIE NAZIONALI, trova finalmente una risposta 

concreta. 

Un risultato reso possibile anche dalla scelta dell’imprenditore lucano Carmine Ciaglia, che ha creduto nel 

progetto e, soprattutto, ha creduto che in Basilicata si può e si deve continuare a fare industria e creare lavoro. 

La nascita di questo nuovo progetto industriale, che guarda anche oltre il perimetro dell’automotive, rafforza una 

nostra convinzione: la Basilicata ha bisogno di diversificare la propria struttura industriale, affiancando 

all’automotive nuove opportunità produttive e occupazionali. 

Oggi è una giornata importante, ma non è il punto di arrivo. 

Per questo ringraziamo Confindustria Basilicata, che ha accompagnato e sostenuto il confronto, il Ministero, per 

l’attenzione e la vigilanza garantite durante tutto il percorso, PMC e Brose, che anche nei momenti più difficili 

hanno contribuito a rendere possibile questa soluzione, e Stellantis, per aver messo a disposizione gratuitamente 

il sito industriale. 

Ora serve continuare a sostenere concretamente questo progetto insieme alla Regione Basilicata. 

Restano infatti da completare autorizzazioni e iter amministrativi indispensabili per rendere operativo il nuovo 

insediamento. È necessario velocizzare il processo e accelerare gli iter autorizzativi, affinché il progetto possa 

diventare rapidamente operativo. 

L’obiettivo è uno solo: riportare al più presto tutti i lavoratori in un luogo fisico di lavoro. 

La vertenza PMC-Brose dimostra che, quando istituzioni, imprese e organizzazioni sindacali lavorano nella stessa 

direzione, anche nelle situazioni più difficili una soluzione industriale e occupazionale è possibile. 

Oggi si chiude una vertenza. Domani deve iniziare una nuova storia industriale per la Basilicata. 
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